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Domenica 12 gennaio nella 
Chiesa di Santa Maria degli An-
geli di Bra (la Rocca) si ricorda   
la figura di padre Angelico da 
None, missionario cappucci-
no, morto a Bra il 15 gennaio 
del 1953. Alle 15.30 l’Adora-
zione eucaristica e alle 16.30 la 
Messa presieduta da padre To-
nino Tommasoni, provinciale 

dei Cappuccini di Alessandria 
(anima il Coro liturgico «Paolo 
Aguzzi» del Cai). Padre Angeli-
co a lungo missionario in Eri-
trea è stato già dichiarato Vene-
rabile da papa Giovanni Paolo 
II. Il suo corpo, che riposa nella 
chiesa dei Cappuccini, è meta 
costante di fedeli che si affidano 
a lui nella preghiera.

Bra, dai Cappuccini
il ricordo di padre Angelico

Presepi
a Fruttuaria

Al Castello di Rivoli,
arte in famiglia

IL MISSIONARIO VENERABILE MORTO NEL 1953

Il Museo d’Arte contempora-
nea del Castello di Rivoli pro-
pone sabato 18 gennaio alle 
15.30 e domenica 19 gennaio 
alle 15 il «Week-end dell’arte» 
rivolto in particolare a bambi-
ni e famiglie. Il tema del week-
end ruota attorno all’opera 
«Ambiente spaziale» di Lucio 
Fontana. Percorso guidato 

in mostra e workshop 4 euro 
a testa. Inoltre domenica 12 
gennaio alle 15, in collabo-
razione con l’Opera Barolo, 
il Castello di Rivoli propone 
visita e laboratorio al Palazzo 
Barolo di Torino (via Corte 
d’Appello 20). Costo 4 euro 
a testa. Per informazioni tel. 
011.9565213.

La mostra «Terra di Canave-
se e oltre. Presepi di Fiaba», a 
cura di Giuse Scalva e Vittorio 
Amedeo Sacco, nell’Abbazia di 
Fruttuaria in piazza Cardinale 
delle Lanze 1 a San Benigno Ca-
navese, è aperta il 6 e il 19 gen-
naio dalle 15 alle 17.30. Sarà poi 
visitabile sino al 28 febbraio su 
prenotazione allo 011.9880487.

LABORATORI GUIDATI PER GENITORI E FIGLI UNA MOSTRA A SAN BENIGNO FINO AL 19 GENNAIO

MONCALIERI PARROCCHIA

B. Bernardo
compie
mezzo secolo
Nel 2014 la parrocchia del Bea-
to Bernardo di Baden festeggia 
i 50 anni dell’inaugurazione 
della chiesa. Le celebrazioni 
sono state avviate il 20 ottobre 
2013: il parroco don Rober-
to Zoccalli, alla presenza del 
sindaco Roberta Meo, del Co-
mandante della Compagnia 
dei Carabinieri di Moncalieri 
e di un folto numero di fedeli, 
ha aperto solennemente l’anno 
giubilare. La celebrazione è ini-
ziata davanti al pilone del Bea-
to Bernardo in strada Genova, 
dove sorgeva l’antica cappella 
dedicata al margravio di Baden 
giungendo poi in processio-
ne davanti alla chiesa parroc-
chiale: qui si è svolto il segno 
dell’apertura del portone della 
chiesa, attraverso il quale don 
Roberto ha visibilmente emo-
zionato i presenti, resi testi-
moni consapevoli dell’ingresso 
della Comunità di Borgo Aie 
nei suoi primi cinquant’anni 
di storia e di fede.
La prima iniziativa del 2014 si 
è svolta il giorno dell’Epifania, 
il 6 gennaio. Nel nuovo salone 
la Caritas parrocchiale ha orga-
nizzato un pranzo di solidarie-
tà per tutte le famiglie assistite. 
La festa, alla quale hanno par-
tecipato oltre cento persone, 
ha voluto esprimere l’idea fon-
damentale che la parrocchia 
deve essere testimone di carità 
sul territorio.
Dal 12 al 19 gennaio la comu-
nità vivrà la missione popolare: 
«Questa iniziativa – spiega il 
parroco don Roberto – si pro-
pone di concretizzare la pre-
senza dei cristiani ‘tra le case’ 
di un territorio ben preciso. La 
parrocchia non è un edificio o 
un’istituzione, ma una presen-
za reale sul territorio, lì dove 
ogni uomo e ogni donna vive la 
sua quotidianità fatta di gioie e 
di dolori. Ed è proprio lì che 
vogliamo portare il Vangelo. 
La Missione popolare dunque 
è un invito a incontrare Gesù 
vivo, un’esperienza speciale per 
costruire la Chiesa. In questi 
giorni saranno ospiti della par-
rocchia le suore di San Giusep-
pe, che visiteranno le case per 
portare la Parola di Dio nelle 
famiglie e disporci all’ascolto 
del Vangelo, affinché ci ren-
diamo conto che è la Parola 
del Signore che deve sempre 
illuminare la nostra vita. Nei 
ritmi frenetici delle nostre gior-
nate ci sono tante cose urgenti, 
importanti: i figli, il lavoro, gli 
incontri, gli affari che invado-
no le ore, i discorsi. Dobbiamo 
imparare, però, a distinguere 

In breve

MONASTERO CLARISSE

Bra, ritiri
per ragazze
Ritornano domenica 19 gen-
naio 2014, come ogni terza do-
menica del mese, i ritiri men-
sili per le giovani dai 18 ai 35 
anni, presso il Monastero delle 
Suore Clarisse di viale Madon-
na dei Fiori 3, a Bra. Tema del-
la riflessione: «Dall’aurora ti 
cerco, e ora… verso dove?». In-
formazioni allo 0172.413148.

PROVE IL MERCOLEDÌ

Corale di Borgaro
cerca voci
La corale «Città di Borgaro» cer-
ca voci nuove per rimpinguare 
il proprio organico. Le prove di 
canto si tengono ogni mercole-
dì dalle 21 alle 23 a Villa Tappa-
relli, in via Matteotti 11 a Bor-
garo. Il repertorio della corale 
spazia da brani d’opera a canti 
di montagna e popolari e brani 
sacri Per ulteriori informazioni: 
347.0943140 - 339.984691.

COLLINE DI TORINO 

«Il Camaleonte»
premio letterario
L’associazione culturale «Il Ca-
maleonte» di Chieri bandisce 
la 23° edizione del concorso 
letterario nazionale InediTo – 
Premio Colline di Torino 2014, 
con il patrocinio del Ministero 
per i Beni e le attività Culturali. 
Gli interessati devono inviare 
i propri elaborati (poesia, ro-
manzo, racconto, testo teatrale, 
cinematografico o una canzo-
ne) in lingua italiana e inediti, 
entro il 31 gennaio 2014 all’in-
dirizzo Fermo Posta Il Cama-
leonte, c.so Matteotti,10023 
Chieri. La proclamazione dei 
vincitori, uno per sezione, av-
verrà a maggio 2014 al Salone 
del Libro di Torino. Per ulterio-
ri informazioni: 3336063633 
o in-fo@ilcamaleonte.info o 
www. ilcamaleonte.info.

SPORT PER TUTTE LE ETÀ 

Giaveno,
riapre la piscina
La piscina comunale di Giave-
no ha riaperto al pubblico: dal 
7 gennaio ha preso il via il ricco 
programma di attività messo a 
punto dalla Società Esl Nuoto 
Torino, a cui è in capo la gestio-
ne della struttura, per soddisfare 
bambini, giovani, adulti e anzia-
ni. Tra queste: corsi di nuoto per 
bambini, ragazzi, adulti, attività 
natatoria per disabili, acquagym, 
idrobike, avviamento al salva-
mento, nuoto per gestanti, lezio-
ni private e molto altro. L’attività 
di nuoto libero è prevista poi 
tutti i giorni dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 21, sabato dalle 9 alle 
19 e domenica dalle 9 alle 12.
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LUDOPATIA – UN GRUPPO DI RESIDENTI DI BORGATA NASI SCRIVE AL SINDACO PER SCONGIURARNE L’APERTURA 

La sala scommesse?
Moncalieri non la vuole
Il locale verrebbe aperto a 200 metri dal Liceo Majorana vicino ad un bar frequentato dagli studenti

IL TRIPLICE OMICIDIO – UN FATTO TRAGICO MA POTEVA CAPITARE OVUNQUE

Caselle non è terra di stragi… 
Parroco e sindaco mettono l’accento su un tessuto sociale generoso e solidale
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Fa un passo avanti e 
diventa venerabile madre 
Maria Scolastica della 
Divina Provvidenza 
(Orsola Maria Rivata), 
prima superiora generale 
delle Pie discepole del 
Divin Maestro, uno dei 
numerosi istituti sorti dal 
cuore del beato Giacomo 
Alberione, presente in tre 
parrocchie della diocesi 
torinese: Santa Giulia e 
Madonna del Rosario a 
Torino, e Santi Pietro e 
Paolo a Sanfrè (Cuneo). 

Madre
Rivata
venerabile

«Al sindaco della città di 
Moncalieri Roberta Meo: i 
sottoscritti chiedono che la 
giunta faccia tutto ciò che è 
in sua facoltà per impedire 
l’apertura della sala scom-
messe di Strada Genova an-
golo strada privata Nasi». 
È l’incipit della petizione 
preparata da un gruppo di 
residenti di Borgata Nasi 
e diffusa anche online per 
proibire l’avvio dell’attivi-
tà del locale, che un tempo 
ospitava uno storico colori-
ficio della zona ma sulle cui 
vetrine da diverse settimane 
svetta uno striscione con la 
scritta: «Prossima apertura 
sala scommesse Intralot».
Prospettiva che in questi 
giorni sta facendo molto 
discutere gli abitanti della 
zona. «Il suddetto locale ver-
rebbe aperto a meno di 200 
metri dal Liceo Majorana 
e dalla Bocciofila Turati, in 
prossimità di un bar molto 
frequentato dagli studenti», 
proseguono preoccupati gli 
autori della petizione.
In effetti sono molti i giovani 
che ogni giorno si dirigono 
dalle vicine via Torino e via 
Turati al liceo scientifico di 
via Ada Negri. Così anche per 
i tanti nonni che frequenta-
no associazioni e servizi del-

la zona. «Le ludopatie sono 
ormai state ampiamente ri-
conosciute come malattie; 
il gioco patologico ha costi 
sociali altissimi, portando ad 
impoverimento, ricorso all’u-
sura ed alte probabilità di 
ricorso ad azioni illegali, con 
relative ricadute economiche 
sanitarie e assistenziali. Tra 
le categorie più a rischio di 

ludopatie ci sono anche gli 
studenti ed i pensionati», si 
prosegue nella petizione.
Da qui, la richiesta al primo 
cittadino «di intraprendere 
tutti i provvedimenti con-
sentiti dalle normative per 
impedire l’apertura della 
Sala scommesse in quel luo-
go così sensibile per dare un 
segnale forte a favore della 

lotta contro il gioco d’azzar-
do che è una delle cause del-
le tante tragedie umane che 
stanno dilaniando il tessuto 
sociale, soprattutto nei ceti e

Moncalieri, strada Genova: in 
Borgata Nasi polemiche per l’aper-
tura di una nuova sala scommesse
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Pier Giuseppe ACCORNERO

Da quando, domenica mattina 
scorsa, sono stati rinvenuti in 
una villetta a Caselle, i corpi sen-
za vita di ben tre persone: Ma-
riangela Greggio, 65 anni, il ma-
rito Claudio Allione, 66 anni, e 
la suocera Emilia Dall’Orto, 93 
anni, tutti accoltellati, questa 
cittadina, alle porte di Torino, 
conosciuta più che altro per-
ché ospita lo scalo aeroportuale 
Sandro Pertini, è precipitata in 
un ciclone mediatico che non 
ha precedenti nella sua storia 
plurisecolare. Dirette giornali-
stiche davanti alla locale stazio-
ne dei carabinieri, mandate in 
onda nelle edizioni dei tg locali 
e nazionali, pagine e pagine sui 
principali quotidiani, dedica-
te al triplice omicidio, in cui si 
sprecano i titoli e le frasi ad ef-

fetto, tipo «La villa dei misteri» 
o «La casa dell’orrore». Poi la 
svolta, nella mattinata di mer-
coledì mattina 8 gennaio men-
tre andiamo in stampa: dopo 

tre giorni di indagini i carabi-
nieri del nucleo investigativo di 
Torino hanno fermato Giorgio 
Palmieri, 56 anni, pregiudicato 
di Torino e convivente della ex 
domestica della famiglia Allio-
ne. L’omicida, reo confesso, ha 
raccontato agli investigatori di 
aver massacrato i tre anziani in 
seguito ad una discussione de-
generata  dall’allontanamento 
della donna dalla casa dove fino 
a qualche mese prima svolgeva 
regolarmente i lavori domestici. 
Scagionato completamente il 
figlio degli Allione, in un primo 
tempo primo e unico indagato.
Mentre i Ris dei Carabinieri 
e gli investigatori procedono 
nelle indagini, la comunità è 


